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Il Superbonus rialza l'edilizia foggiana
«Ma le imprese hanno i crediti bloccati»
Le preoccupazioni di Chierici (Ance). In Capitanata saldo positivo (+447)

SETTORE
IN RIPRESA
Le imprese
edili in
Capitanata
+51 nel 2022
dato in
controtendenza
rispetto a tutti
gli altri
segmenti
produttivi

l Il Superbonus risveglia un settore,
quello delle costruzioni, che in provin-
cia di Foggia segnava decisamente il
passo da molto tempo. Cinquantuno im-
prese in più al dicembre 2022, il dato
evidenziato dalla Camera di commercio
nel suo rapporto. Un fattore di crescita
importante per uno dei settori econo-
mici più vitali della provincia di Foggia,
ma che egualmente rischia di sgonfiarsi
presto se non saranno disincagliati i
crediti fiscali. «Quello dei crediti è un
problema reale - afferma il presidente di
Ance Foggia, Ivano Chierici - molte im-
prese su Foggia stanno lavorando con i
fondi di investimento in mancanza di
interventi risolutivi. La possibilità che
venga richiesto a organismi istituzio-
nali come le Regioni di attivare questi
crediti è una proposta concreta: la Sar-
degna si è già mossa in questa direzione,
noi proponiamo che la anche la Regione
Puglia paghi tasse e contributi dei di-
pendenti con i nostri crediti, le imprese
ottengono a loro volta uno sconto dagli
enti cedendo il credito del cassetto fi-
scale. Un'opportunità che in provincia
di Foggia aiuterebbe molte imprese a
restare sul mercato, altrimenti senza
Superbonus non potrebbero che fallire.
Sarebbe un paradosso».

A parte l'edilizia il trend dell'impren-
ditoria locale non è favorevole e rispec-
chiando l'andamento nazionale. Al Re-
gistro Imprese della Camera di Com-
mercio di Foggia risultano iscritte
71.325 imprese, di cui 63.069 attive. Nel
corso dell’anno 2022 si sono iscritte 3.659
imprese e se ne sono cancellate 3.212,
con un saldo positivo di 447 imprese ed
un tasso di crescita pari allo 0,62% (tas-

so di crescita regionale +1,20%, tasso di
crescita nazionale +0,79%), in calo ri-
spetto a quello dello scorso anno
(+1,86%)».

L’analisi di settore mostra saldi in
negativo per i settori “agricoltura” (-74),
“attività manifatturiere” (-62), “alloggi
e ristorazione” (-89) e “commercio”
(-323), mentre crescono le “costruzioni”
(+51) e le “attività professionali” (+44).
A livello dei singoli comuni, positivo il
saldo di Foggia (+103), Cerignola (+91),
Orta Nova (+23), Stornara (+22) Vieste
(+20), Apricena (+19), San Nicandro
Garganico (+17), Poggio Imperiale
(+15), Castelluccio dei Sauri (+14) Rodi
Garganico (+14), Peschici (+11), Isole
Tremiti (+10). Negativo il saldo per il
comune di Manfredonia (-26 imprese).

«I dati dell'ultima rilevazione - com-
menta il presidente della Camera di
commercio, Damiano Gelsomino - con-
fermano la tenuta del tessuto econo-
mico di Capitanata ma evidenziano,
con la crescita importante delle cessa-
zioni, le difficoltà che le nostre imprese
si trovano ad affrontare in un contesto
caratterizzato dall’aumento dei costi
energetici e dalle dinamiche di mercato
che riflettono le vicende internazionali.
Tutto ciò impone alle Istituzioni ed alle
Associazioni di categoria di individua-
re e di mettere in campo tutte le misure
necessarie a supporto delle imprese per
innovare e cogliere le opportunità of-
ferte dalla transizione digitale ed eco-
logica che potranno consentire di af-
frontare le difficoltà dei mercati”».
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ALTA VELOCITÀ
UNA DECISA PRESA DI POSIZIONE

GARANTIRE L'INTERMODALITÀ
Il servizio Urbanistica: «L'intermodalità va
garantita nel rispetto della proposta di revisione
della rete TEN-T operata dalla Regione»

TRE FASI D'INTERVENTO
Rete ferroviaria nel progetto definitivo prevede
l'intervento in tre segmenti: prima la fermata,
poi la stazione e il collegamento con il "Lisa"

Il Comune: stazione, non una fermata
I commissari chiedono a Rfi di modificare il progetto per il terminal di Cervaro

l Non una semplice fermata
per Foggia sulla linea dell’alta ca-
pacità, ma una vera e propria sta-
zione. I commissari mettono la
firma, con i poteri del consiglio
comunale, in calce a una richie-
sta che dovrebbe essere chiara e
inequivocabile, notificata negli
atti inviati dal Comune (an-
te-scioglimento). Richiesta che
invece Rfi, nel progetto definitivo
presentato in conferenza di ser-
vizi il 22 giugno scorso, spezzetta
in tre segmenti: prima la fermata,
poi la stazione, infine una terza
fase con il collegamento all’ae -
roporto Gino Lisa, senza peraltro
specificare il cronoprogramma
dei tre interventi salvo solo il pri-
mo. Il Comune di Foggia, gestio-
ne commissariale, dopo riflessio-
ne attenta, riannoda adesso i fili
del discorso e sottolinea le ragio-
ni di un progetto più articolato.

È l’ufficio Urbanistica a pre-
cisare come la necessità di «rea-
lizzazione della Stazione, in luo-
go della semplice Fermata» serva
a «garantire l’intermodalità nel
rispetto della proposta di revisio-
ne della rete TEN-T operata dalla
Regione Puglia nell’ambito del
suo adottato Piano dei Trasporti
e degli obiettivi strategici comu-
nitari». Nel deliberato viene pun-
tualizzato come una rivisitazione
dei contenuti sia obbligata per la
portata degli interventi che ri-
cadranno su una città di 150mila
abitanti e il suo hinterland (non

meno di 1 milione di persone).
«Per la rilevanza delle ripercus-
sioni dell’opera sul sistema ur-
bano - si legge - alcuni temi ed
azioni progettuali non risolti con
sufficiente definizione nel pro-
getto definitivo, debbono trovare
puntuale riscontro nel progetto
esecutivo dell’opera come detta-
gliatamente descritto nella ri-

chiamata relazione dei Servizi
Tecnici del Comune». Premessa
questa che costituisce «parte in-
tegrante» della deliberazione.

Dunque quali i principali ri-
lievi segnalati? La stazione, non
la fermata, garantirebbe l’inter -
connessione della sosta di Cer-
varo con la vicina statale 16 e
appunto con l’aeroporto Gino Li-

sa distante dal futuro terminal
appena 3,5 chilometri. Gli uffici
tecnici del Comune (il piano è
stato predisposto dalla dirigente
del servizio Urbanistica e svilup-
po economico, l’ingegner Concet-
ta Zuccarino) ipotizzano una se-
rie di collegamenti veloci tra la
nascente stazione e quella di Fog-
gia centrale in piazza Vittorio Ve-

neto «con la realizzazione di una
linea di Bus Rapid Transit con
mezzi elettrici che colleghi la Sta-
zione Centrale con la Fermata
AV passando per piazza Cavour
attraversando la periferia sud
della città».

Proposta di deliberazione che
la commissione straordinaria fa
sua in merito alla richiesta di
«esprimere parere favorevole al-
la realizzazione della Nuova Fer-
mata AV di Foggia al km 4+000
della Linea Foggia-Potenza, alle
seguenti condizioni e prescrizio-
ni su temi ed azioni progettuali
non risolti con sufficiente defi-
nizione nel progetto definitivo
che debbono trovare puntuale ri-
scontro nel progetto esecutivo
dell’opera».

Deliberazione «immediata-
mente eseguibile». Schema reso
coerente con «il programma ur-
banistico approvato con la De-
libera di Giunta Comunale n. 51
del 29 marzo 2019 con le prescri-
zioni impartite con il presente
provvedimento». Rfi che dovreb-
be in questa prima fase del 2023
procedere all’avviamento delle
attività negoziali propedeutiche
alla consegna lavori prevista agli
inizi 2024 (l’attivazione della fer-
mata entro la fine del 2025), è
chiamata dal Comune di Foggia a
tener conto di rilievi e analisi non
superficiali prima di poter pro-
cedere.

[m.lev.]

STAZIONE
AV Il punto
(zona corso
del
Mezzogiorno)
nel quale è
prevista la
stazione
nell'area
individuata
dal Comune
prima dello
scioglimento

.
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MINISTRO
DELL'INTERNO
Matteo
Piantedosi
durante il
comitato
provinciale
per l'ordine
pubblico

l Più telecamere, più illumi-
nazione, più controlli, più col-
laborazione della società civile
per una città più sicura. Tanti
“più” legati anche alla necessità
di avere più fondi: previste de-
trazioni d’imposta sino a un mas-
simo di 500 euro per i privati che
installeranno impianti di video-
sorveglianza da mettere in rete.
In 21 articoli e 35 pagine c’è il
patto per la sicurezza urbana
sottoscritto il 6 febbraio alla pre-
senza del ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi da prefettura,
Comune, Asl, agenzia delle En-
trate e varie. Obiettivo «raffor-
zare la collaborazione tra am-
ministrazioni centrali, istituzio-
ni locali e società civile per un
processo di partecipazione alla
gestione della sicurezza». Visto
che la “criminalità diffusa rap-
presenta uno dei fattori che mag-
giormente condiziona negativa-
mente la vivibilità”, bisogna
coinvolgere i cittadini, “realiz -
zando forme di partecipazione
che sono alla base della crescita
dei livelli di sicurezza perce-
pita”.

Il protocollo d’intesa durerà 2
anni; sarà costituita una cabina
di regia coordinata dalla pre-
fettura che si riunirà mensil-
mente “per monitorare i risultati
conseguiti”.

VIDEOSORVEGLIANZA -
Fondamentale il potenziamento
della videosorveglianza. Non è
noto quante siano le telecamere
pubbliche e di privati in città;
quante siano funzionanti e of-
frano immagini nitide e utili a
fini investigativi e di preven-
zione: ma ne servono molte di
più. Non è una novità: iniziative
analoghe furono annunciate in
occasione delle cicliche emer-
genze rapine degli anni passati
quando i commercianti annun-
ciavano serrate; c’era chi chiu-
deva le attività; chi provocato-
riamente affiggeva cartelli da-
vanti ai supermercati (“basta, ci
avete rapinato troppe volte”); chi
sollecitava contributi per incen-
tivare i commercianti a instal-
lare impianti di videosorveglian-
za.

Ecco perché l’articolo 1 del
patto per la sicurezza urbana
punta sul “rafforzamento della
prevenzione e del controllo del

territorio anche con sistemi di
videosorveglianza collegati alle
centrali operative delle forze di
Polizia”.

L’impegno di chi ha sottoscrit-
to l’accordo è partecipare “a pro-
grammi di finanziamento per
nuovi sistemi di videosorve-
glianza e di integrazione di quelli
già esistenti, adottando standard
e apparati in grado di realizzare
il diretto collegamento con le sale
operative delle forze di Polizia”.
In questa ottica il Comune dovrà
realizzare “sistemi di intercon-
nessione della centrale operativa
della polizia locale con la sala
operativa della Questura”; “col -
legare in rete le videocamere
stand alone”; mettere in rete i
sistemi di videosorveglianza di
privati già esistenti a presidio di
banche, farmacie, gioiellerie, ta-
baccherie, condomini, imprese;
partecipare a bandi per piazzare
telecamere con lettori di targa
nelle aree rurali; agevolare i pri-
vati che installeranno telecame-

re collegate con Questura e ca-
rabinieri, e lo farà stanziando
fino a 200mila euro all’anno “con
una detrazione d’imposta pari al
50% dei costi sostenuti, fino a un
massimo di 500 euro”.

I PROGETTI - I progetti do-
vranno essere inoltrati alla pre-
fettura e rispettare i dettati del
ministero dell’Interno “in pre-
visione del collegamento diretto
alle centrali operative delle forze
di polizia”.

L’aumento delle telecamere in
città deve essere accompagnato
da parte del Comune da un po-
tenziamento dell’illuminazione,
«tenuto conto - viene specificato -
della rilevanza che un capillare e
efficiente sistema di illumina-
zione pubblica assume in ter-
mini sia di sicurezza percepita,
sia come deterrente per la cri-
minalità, sia di efficacia
dell’azione preventiva mediante
i servizi di videosorveglianza».

[red.cro.]

La città riempita di telecamere
videosorveglianza primo punto
Previste detrazioni d'imposta fino a 500 euro per i cittadini che
installeranno sistemi da collegare in rete. Attuazione in 2 anni

PATTO SICUREZZA
COSA PREVEDE IL PIANO

QUALITÀ URBANA
L'obiettivo è rafforzare la collaborazione tra
amministrazioni centrali, istituzioni locali e
società civile per migliorare la qualità urbana

LOTTA
CRIMINALITÀ
lI vertice in
Prefettura per
il patto sulla
sicurezza
urbana
firmato lunedì
6 febbraio
.
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